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Montre il lucgotononto scrìve) lettor* In 
difesa delia monarchia, il popolo manda ai 
comuni i candidati repubblicani. 

È evidente che il popolo impièga meglio 
il suo tempo. 

Arrivederci al 2 giugno, signor luogo
tenente I 

». t - ... n 

Una copia L. 4 « Arretrata L. 6 

L'ULTIMA 
MANOVRA 

1 
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Con qualche giorno di ri lardo. 
Il luogotenente del regno s'è de
ciso a restituire firma ti al Pre
s idente del Consig l io i due de
creti sul referendum ist i tuziona
le e sulla c o n v o c a / i o n e dei comi
zi elettorali per l 'Assemblea Co
stituente. Quest i giorni di rilar
d o Umberto di Savoia li ha im
piegati , come risulta oramai chia-
ro, a stilare una lettera d'accom
pagnamento , che rappresenta sen
za dubbio l'ultima manovra del
la monarchia di fronte alla ne
cessità di presentarsi finalmente 
al g iud i / io del popolo. 

I.a lettera del luogotenente vor
rebbe essere infatti un documento 
del leal ismo «la parie dei Savoia 
verso l'Italia: e avere il tono no
bile e dignitoso delle frasi < che 
paesano alla storia >. I .upiuacci . 
il monarchico solitario, domani ci 
piangerà sopra nel suo articolo di 
fondo sul Secolo XX, e ci giudi
cherà volgari per non uxerue sa
puto appre/ . /are la patetica ne
rezza. in verità, il documento è 
sol tanto ipocrita e, nei suoi ri
sultati , ridicolo e grottesco. 

Se Umberto di S n \ o i n avesse 
Toluto comportarsi in modo di
gnitoso e rispettabile aveva du 
fare una cosa sola: fi rum re e ta
cere. Una firma, che è una volta 
impegnat iva per ogni u o m o d'ono
re e due volte impegnat iva nrr chi 
è investito del le fiin/.ioui di capo 
del lo Stato, sarebbe stata certo 
più che sufficiente. Ma il luogo
tenente del regno che, come tutti 
gli uomini del la sua casa, deve 
avere evidentemente mol to sv i lup-
taio il senso del l 'economia, uou 
ìa vo luto lasciarsi s fuggire l'occa

s ione per cogliere due piccioni con 
una fava: per farsi s tampare in
s o m m a da tutti i giornali , senza 
spendere uno spicc io lo , il suo bra-
TO manifesto elettorale. 

Afa i proclami dei Savo ia sono 
ftnli sempre sfortunati da! gior
no in cui Vittorio Emanue
le III , nel l 'ascendere al trono. 
scrisse quello, oramai da passare 
in proverbio, in cui s ' i m p e g n a l a 
con bell'ardore a regnare da mo
narca cost i tuzionale e fedele al lo 
S ta tuto ; e poi ne dette la ' prova 

f925?eÌSD5Ìf per é s s e r e - t r o p p « : be l 
lo , il proclama del .suo regal < fi
g l iuo lo va troppo o l tre: D a n t e 
l 'avrebbe g iudicato « falso e bu
giardo >. 

C o m e si p u ò infatt i , anche in 
nna pagina d'aulica proxa. pren
der sul serio un Savoia , e precisa
mente il figlio di Vittorio Kmanue-
le III, che «si r icongiunge alle g lo
riose tradizioni del Risorgimento > 
e ci conferma il perenne rispetto 
della sua casa per la « volontà po
polare >? 

P'ppure, a questo punto , la farsa 
è appena al principio. IVrcht- l ' in-
berto di Savoia , proseguendo nel 
s u o dire, non manca d'insinuare che 
la monarchia rinnovata, se ci sarà. 
attuerà in pieno < l 'autogoverno 
popolare e la giustizia soc ia le» . 

Certo, è bel lo sentirsi dire que
ste cose — Umberto parla anche a 
n o m e del suo < Augusti» ( teni to
re » — dai monarchi che diedero 
%\ grande impulso , nel nostro Pae
se, a l l 'autogoverno popolare, «li-
struggendo il l ibero reggimento dei 
nostri comuni , cai icel lauilo tutte 
le garanzie individual i di libertà 
e firmando di propria m a n o i de
creti che annullavan«> nel nostro 
Paese , ogni forma e ist i tuto demo
crat ico; e che sì grande impulso 
h a n n o dato aH'attuu/.ione della 
giustizia sociale , cominc iando col 
consentire alla devastaz ione delle 
Camere del Lavoro e al l 'uccis ione 
dei dirigenti polit ici e s indacal i dei 
lavoratori i tal iani , e. ponendo frr-
mine alla propria «>pera col met
tere fuori legge i s indacat i liberi 
e col legalizzare, invece, nelle fab
briche, nei campi , e negli uffici il 
brutale regime di schiav iamo e di 
c ieco sfruttamento che megl io con
v e n i v a alle classi possidenti u à -
l iane. 

La lettera del luogotenente , in-
s o m m a , se non dovesse es>ere g iu
dicata sempl icemente c o m e una in.i 
novra polit ica, meriterebbe d'esse
re definita come la lettera delle buo
n e intenzioni perdute. Perchè n n i . 
v iene fatto di chiedersi se que- to è 
l 'animo dei Savola , costoro hanno 

t»erdnto, durante v e n t a n n i e più. 
e cento e conto occas ioni che si 

?ono loro presentate per darne la 
concreta prova al popo lo italia
no? Perchè essi, per e<enipio. ro>i 
rispettosi, a quanto d ice il s ignor 
luogotenente, della < volontà pò 
polare> , d iment icarono, così per 
caso , di chiedere il parere del po
polo prima di firmare, il 10 g iu
g n o 1940. il decreto di quel la guer
ra ch'essi sapevano invisa a tutto 
il popolo, e contrastante sia con 
le < gloriose tradizioni del nostro 
Risorgimento > sia con tutti i no 
stri interessi nazional i , e dest ina
ta a trascinare il P a c e nell 'abisso? 

Meglio avrebbe fatto Umberto 
di Savoia a firmare e a tacere. 

Se egli ha voluto -veramente 
(ma nessuno ci crederà) sottoli
neare con la sua augusta prosa la 
particolare solennità della legge 
d a lui firmata, niente l 'avrebbe 
potuta rendere più so lenne che il 
s i lenzio della corona, che in que
st 'occasione non è g iudice , ma 
parte in causa e i m p u t a t o ; se in
vece ha voluto (com'è più proba
bile) aprire con questa lettera la 
sua campagna elettorale, avrebbe 
fatto meglio a cercarsi degl i altri 
argoment i . 

!*.f.MWW 

IL PAESE SI PRONUNCIA ANCORA PER LA REPUBBLICA E PER I PARTITI DEL POPOLO 
A. —• ; 

Blocco delle sinistre : 259 comuni 
Democrazia cristiana e destre 123 
ecco i primi risultati della seconda giornata elettorale 

Alle ore 2 «11 questa mattina s i i l e sinistre, strette intorno ai par-
conoscevano i risultati di 382 co-Ititi socialista e comunista; preva-
niuni. , l enza- dei partiti di massa sulle 

Su questo totale 11 blocco delle formazioni politiche a base più ri 
sinistre risultava in maggioranza 
in 259 comuni; il blocco democri
stiano in 83; 1 repubblicani in 3; 
1 liberali in 4; 1 dcmolavoristi in 
:{; liste indipendenti in 21; liste va
rie in 5; conccntrayioni di destra 
in 4. 

Durante tutta la giornata di ieri 
sono cominciati ad affluire e si so
no su.«,sesjuiti febbrilmente di ora 
in m a i primi risultati della se
conda giornata elettorale. Ancora 
una volta gli elementi, che al di 
sopra di ogni considerazione di 
partito, meritano innanzi tutto di 
essere segnalati sono l'ordine e 
la tranquillità ni cui si sono «volte 
le votazioni, la grande affluenza 
degli elettori e delle elettrici alle 
urne, (superiore forse a quella del
la domenica precedente). Unica 
eccezione fino ad ora: l'incivile ag
gressione di Riesi in provincia di 
Caltanisseta. I qualunquisti, che ne 
iono .stati i protagonisti, hanno di
mostrato ancora una volta di es 
sere fuori di ogni costume di vita 
democratica. Quei partiti demo
cratici, che anche a Riesi si sono 
prestati ad avallare l'ingresso dei 
qualunquisti nella competizione e-
lettorale hanno visto ancora una 
volta provata la grave e pericolosa 
responsabilità che essi in tal modo 
si assumono verso l'avvenire de 
mocratico del nostro paese. 

I risultati della battaglia eletto
rale finora noti sono ancora monchi 
e provvisori: essi vanno perciò 
considerati con cautela e con cal
ma. Però fin da fora alcune indica
zioni abbastanza chiare da essi è 
possibile trarre: e sano cortsicl ora
zioni che confermano nel le loro 
grandi l inee quanto era già emer
so dalle elezioni di domenica 10: 
grande affermazione del blocco dei-

stretta; sconfitta clamorosa delle 
destre monarchiche, qualuuquiste 
e conservatrici. 

L'Emilia e la Toscana hanno da
to il loro voto, in modo quasi ple
biscitario, alle liste di sinistra: a 
Reggio Emilia su 21 comuni in cui 
ti votavu vi sono avute 21 vitto
rie della lista socialista e comu
nista; a Piacenza su 1G comuni 16 
vittorie social-comuniste; a Mode
na su 9 comuni 9 vittorie; a Sie
na 5 vittorie soeialconvjniste sui 
(J comuni in cui si votava a 
Pisa su 10 comuni in cui si vo
tava 8 sono andati ai partiti Co
munista e Socialista. Particolare 
significato hanno i risultati della 
Provincia di Roma: su 26 comuni 
di cui si ha notizia 18 (e tra essi 
sono tutti i centri più popolosi dei 
Castelli, Tivoli, Subiaco) ìono an
dati alle sinistre. La provincia di 
Roma con questi risultati v iene a 
schierarsi tra le più avanzate e 
democratiche di tutta Italia. Del
l'Umbria valgano come esempio i 
dati della provincia di Terni, che 
ha votato in blocco per i socialisti 
e comunisti, e della provincia di 
Perugia. 

Nel Settentrione prima di tutto 
vanno segnalate le notizie — che 
sorprenderanno molli — da Padova 
e da Cremona: a Padova su 11 co
muni di cui sono noti i risultati 
11 vittorie del blocco socialista e 
comunista; a Cremona su 19 co
muni 19 vittorie nostre. Più attese 
invece le vittorie — pure signifi
cative — in prov. di Milano: 11 su 
12; in prov. di Alessandria 16 su 
19 e in prov. di Torino 8 su 10. A 
Bergamo si segnala per ora, come 
previsto, una prevalenza democri
stiana. 

Scarsi finora 1 dati sul Meridio

nale: le posizioni appaiono però 
qui più bilanciale e la netta pre
valenza dei partiti di sinistra, che 
«i manifesta finora nel Centro e 
nel Nord, cede ad una lotta tra 
le sinistre e il blocco dei demo
cristiani, che appare fino a questo 
momento in prevalenza. E' in 
qualche paesino del Meridione che 
si riesce a registrare qualche vit
toria dei partiti minori (demola-
voristi e liberali). 

Dei tre capoluoghi in cui si è vo
tato sono noti (inora i risultati di 
Maceiata e dj Vicenza: a Macerata 
la prevalenza sembra sia ai demo
cristiani, a Vicenza invece i demo

cristiani, che pure hanno conqui
stato la maggioranza relativa dei 
seggi, appaiono battuti dai partiti 
Socialista e Comunista uniti in
sieme. 

I qualunquisti devastano 
le sedi elettorali di Riesi 

RIESI, 18. 
Gravi incidenti che hanno susci-

iato lo sdegno di tutta la cittadi
nanza hanno turbato il regolare 
svolgimento dello el"/ioni ammini
strative nel comune di Riesi (Cal-

tanissetta). Le operazioni elettorali 
si erano normalmente svolte fino al
le ore 15,30 allorquando alcune cen
tinaia di qualunquisti e elementi 
dei Partiti democristiano e demo
laburista, che partecipavano ad una 
unica lista insieme ai qualunquisti, 
assalivano varie sezioni elettorali 
lompendo le urne e devastando il 
materiale La forza pubblica imme
diatamente intervenuta ha proce
duto all'arresto in flagranza di 36 
facinorosi. 

Dietro precise disposizioni del 
Ministro dell'Interno è stata subito 
effettuata denuncia all'autorità giu
diziaria contro gli arrestati • 

Un discorso di Togliatti 
agli elettori di Terni 

contro i seminatori di discordie 
Perchè proprio dai iniiiislri della religione, che 
predicano fratellanza, viene la voce che semi
na. il disordine, la confusione e la discordia? 

SMipUSTTITE -A. CATENA 
• --£':.-r~-' 

Nessuna nota persiana 
al Consiglio di Sicurezza 

Non è vero che il DipaTlimenlo di Stalo americano abbia chiesto 
al Governo ili Teheran di sottoporre la questione iraniana all'ONU 

TEHERAN, 18. — Il governo per
siano. contrariamente a quanto è 
stato pubblicato da qualche giorna
le. non ha fatto alcun passo per pre
sentare all'O.N.U. la questione dei 
suoi rapporti con l'U.R.S.S. 

In merito il sottosegretario di sta
to principe Firouza. Teheran ha 
dichiarato oggi che il govxriio del
l'Iran non ha finora ricevuto alcu
na nota dagli Stati Uniti richieden
te una immediata decisione sul'a 
questione dell'appello al Consiglio 
di Sicurezza per la presenza di 
truppe sovietiche nel paese. 

In Persia, a quanto si apprende 
dall'agenzia .. Reuter ». i giornali 
persiani non riferiscono alcuna 
notizia di fonte propria sui pretesi 
movimenti di truppe sovietiche di 
cui invece si occupano allarmisti
camente le agenzie straniere. Tutto 
quello che danno i giornali della 
cosidetta invasione russa è presen
tato sotto forma di una rubrica dal 
titolo « Quello che dicono le radio 
straniere ». 

Una notizia dell'U. P. informa che 
1 rapporti provenienti dal Cairo se 
condo ci.i una rivolta sarebbe scop
piata nelle tribù Kurde dell'Iran 
non trovano conferma nei circoli 
responsabili della capitale. 

Da Londra intanto l'A. P. scrive 
che un giornale di Bagdad ha pub
blicato l'avvertimento che l'Iraq 
non potrà far fronte ai suoi obbli
ghi presso le Nazioni Unite se l'In
ghilterra continua a mantenere ba
si strategiche nel suo territorio. 

II giornale iracheno, osserva che 
il trattato tra Inghilterra ed Iraq 
del 30 giugno 1930 contraddice i 
termini delia Carta delle Nazioni 
Unite " 

Il Sniet Supremi appnva 
il piani quinquennale 

MOSCA. 18. — Il Soviet Supre
mo. nella sua seduta odierna, ha 
approvato all'unanimità il nuovo 
piano quinquennale. 

L'attenzione dell'opinione pubbli
ca sovietica è puntata intanto sul
la grandiosità di qr.esio nuovo pia
no quinquennale, che per portata 
supera quelli precedenti. 

La • Pradva - ricordando che i 
primi • piani • di Stalin hanno abo
lito lo sfruttamento dell'operaio e 
permesso l'edificazione del sociali
smo. afferma che nulla può ormai 
intralciare la realizzazione integrale 
del comunismo nella Russia sov ie 
tica. 

- Oggi, prosegue il giornale, dob
biamo raggiungere e distanziare i 
Paej>i capitalisti e soltanto allora 
saremo al riparo di tutte le sorpre
se •. Il giornale conclude esprimen
do la convinzione che il popolo s o -
\ ietico sì mostrerà ancora una volta 
all'altez-za della situazione. 

Nell'articolo di fondo di oggi le 
« Izvestia • scrivono che l'aumento 
della produzione industriale duran
te il quarto piano quinquennale sa
rà del 50fr rispetto al livello pre
bellico. 

La produzione della ghisa, del
l'acciaio e dei laminati aumenterà 
del 35';-, 

La produzione dell'energia elet
trica raggiungerà 82 miliardi di 
kw-ora, cioè aumenterà del 7 0 % . 

La produzione delle macchine, 
nel 1950, sarà doppia del 1940: la 
produzione delle macchine per gli 
stabilimenti metallurgici aumenterà 
di 3,7 volte. 

Il piano prevede un'ulteriore mec
canizzazione della produzione me
tallurgica. della estrazione del car
bone e dell'industria forestale m 
modo da aumentare in cinque anni 
il rendimento del lavoro del 36 ' ; . 

Il luogotenente si è deciso a firmare 
i decreti svi! referendum e sulla Costituente 

In una sua lettera Umberto di Savoia fa propaganda per la monarchia che secondo lui... 
avrebbe sempre rispettato la volontà popolare e si propone di realizzare la Giustizia sociale ! 

I decreti relativi alle convocazioni 
dei comizi elettorali politici ed al 
referendum, firmati nella mattinata 
di ieri dal Luogotenente, sono stati 
ti asmessi Ieri dal Ministero della 
Real Casa alla Presidenza del Con
siglio. 

I decreti erano accompagnati dal
la seguente lettera del Luogotenen
te diretta al Presidente del Con
siglio: 

« Signor Presidente, 
Le restituisco, muniti della mia 

san/ione, i provvedimenti con i 
quali si indice il referendum sulla 
forma istituzionale dello Stato e si 
convoca l'Assemblea Costituente 
che dovrà decidere della nuova Co
stituzione. 

Nel compiere quest'atto sento di 
ricongiungermi alle- gloriose tradi
zioni • del Risorgimento - nazionale, 
quando, attraverso eventi memora
bili legati alla storia d'Italia, la mo
narchia potè suggellare l'unità del
la Patria e i plebisciti furono 
l'espressione della volontà popolare 
ed il fondamento del nuovo Stato 
unitario. 

Questo esempio alla volontà po
polare dettò anche la dec i sone del 
mio Augusto Genitore di ritirarsi 
irrevocabilmente dalla vita pubbli
ca per facilitare — come Egli stesso 
affermò — l'unità nazionale. 11 me
desimo pensiero mi indusse a san
zionare il decreto del 24 giugno 
1944, che rimetteva al popolo ita-
laino la scelta delle forme istitu
zionali. 

La sanzione di oggi è dunque il 
coronamento di una tradizione che 
sta a base del patto fra popolo e 
monarchia, patto che se conferma
to. dovrà costituire il fondamento 
di una monarchia rinnovata, la qua-All'ultimo anno del quarto pianoi , „•. .- - * i. » 

quinquennale la produzione del !f,-"""!. P 1 " . 1 " ™ ^ ? ^ 1 ^ f ? ^ r n ° 
grano arriverà a 1.270 milioni di 
quintali. 

I comunisti spagnoli 
discutono con Barrio 
l'allargamento del governo 

PARIGI. 18. — Il presidente 
"lei governo repubblicano spagnolo. 
Àlartinez Barrio. ha ricevuto sta
mane tre membri del Comitato 
Esecutivo del Partito comunista 
spagnolo, intrattenendoli per oltre 
un'ora. 

Al termine del colloquio j diri
genti comunisti hanno dichiarato 
che avevano discusso in merito al
lo allargamento del governo e su 
altre questioni di carattere politico. 

Ieri Barrio si era incontrato con 
José Aguirre, capo dei baschi e con 
Carlos Suner. leader dei catalani. 

popolare e la giustizia sociale. 
In questo solenne momento non 

po.-so fare a meno di rivolgere un 
commosso pensiero ai nostri fratel
li ancora prigionieri e internati, ai 
cittadini tutti di ogni terra italiana. 
i quali — per- ragioni indipendenti 
alla nostra volontà e che per rispet
to della giustizia devono conside
rarsi contingenti — non potraMio 
partecipare alla consultazione che 
dovrà decidere anche del loro av
venire. 

Confido che il Governo saprà 
provvedere affinchè le elezioni si 
svolgano nella massima libertà de
gli individui e delle coscienze: per 
assicurare quest'ultima, ho dato, con 
le disposizioni testé sanzionate, li
bertà di voto a quanti sono legati 
dal giuramento. 

Io, profondamente unito alle v i 
cende del Paese, rispetterò come 
ogni italiano le libere determina
zioni del popolo, che. ne sono cer

to, saranno ispirate al migliore av- poteri di Capo dello Stato e li man-
venire della Patria 

Voglia, signor Presidente, comu
nicare ai signori Ministri questa 
mia lettera, che considero un dove
roso contributo alla serenità della 
consultazione popolare. v 

Roma, 16 marzo 1946. 
Umberto di Savoia » 

' I due decreti firmati ieri dal 
Luogotenente, saranno sottoposti 
subito alla firma del Presidente dtM 
Consiglio e di tutti i Ministri e sa
ranno pubblicati, probabilmente do 
mani, sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il 2 giugno, a norma del decreto 
sulla Costituente, il popolo sarà 
chiamato ad eleggere i deputati al-
l'a^seniblea.Costituente.ed a rispon
dere- a l ,referendum istituzionale. -

.Entro il 9 -g iugno. i -r i su l tat i del 
referendum " istituzionale saranno 
resi noti dall'Ufficio Elettorale del 
Ministero degli Interni. Non appe
na la Corte di Cassazione avrà pro
clamato il risultato del referendum 
nel caso che i suffragi popolari va
dano alla Repubblica, il Precidente 
del Consiglio in carica assumerà i 

terrà fino a quando i deputali al
l'Assemblea Costituente non abbia
no eletto il Capo provvisorio dello 
Stato. 

Nel caso invece che il referendum 
dia una maggioranza alla monar
chia il Luogotenente resterebbe in 
carica fino a quando la Costituente 
non abbia deliberato •> sulla nuova 
Costituzione dello Stato ». 

Mentre i risultati del referen
dum, come abbiamo detto sopra. 
potranno essere conosciuti una set
timana dopo avvenute le elezioni, i 
risultiti dell'elezione della Costi
tuente potranno essere resi noti so
lo 3 settimane più tardi. 

Occorrerà infatti non solo stabi
lire quanti candidati per ogni par
tito sono stati eletti nelle -singole 
circoscrizioni, m a .anche conteggia
re i resti- guadagnati^ da oghi "lista 
e proclamare gli eletti al collegio 
nazionale per l'utilizzazione dei 
resti. 

Conosciuti i risultati del referen
dum e dell'elezioni, 22 giorni dopo 
le elezioni, si insedierà solennemen
te a Montecitorio la prima Costi
tuente del popolo italiano. 

TERNI, 18. 
Nella mattinata di domenica il 

compagno Togliatti, che aveva par
lato il giorno prima a Tivoli, ha 
pronunciato un discorso agli elet
tori di Terni. Circa 25.000 persone 
hanno assistito al comizio. 

Togliatti ha iniziato ricordando t 
grandi ideali, di giustizia sociale 
per cui si battono i comunisti. Egli 
ha sottolineato d'altra parte come 
oggi, dinanzi alla necessità di ri
costruire il paese distrufto dalla 
guerra fascista, i comunisti e la 
classe operaia hanno inteso la ne
cessità di realizzare l'unione di tut
ti i cittadini onesti, quale che fos
se la loro fede religiosa e il loro 
credo politico, per gettare le basi 
di una Italia nuova. Purtroppo que
sto appello all'unità non da tutti 
è stato inteso. 

« Ieri — ha detto Togliatti — si 
è levata in Italia, una voce, la più 
autorevole che possa levarsi in 
campo cattolico, la quale ha riven
dicato per 1 ministri del culto cat
tolico la libertà di prendere parte 
alla lotta che il popolo italiano sta 
combattendo in questo periodo per 
il rinnovamento d'Italia. Questa vo
ce ha detto che i sacerdoti hanno il 
diritto di esprimere la loro opinio
ne sulle questioni che si presentano 
nel corso di questa lotta. 

Nessuno di noi ha mal pensato 
di negare questa libertà e di cal
pestare questo diritto. Ma vi è una 
cosa che noi rimproveriamo ai mi
nistri del culto o almeno ad una 
parte di essi: che in questo mo
mento così difficile della nostra v i 
ta nazionale essi facciano nel popo
lo non opera di chiarimento, di 
concordia e di dignità, ma si lasci
no tiascinare su un terreno tale 
che H porta a farsi seminatori di 
discoidia, di 'confusione, di disunio
ne. Solo questo è il rimprovero che 
noi facciamo loro. 

Quando noi rappresentanti e or
ganizzatori della classe operaia e 
dei braccianti della valle del Po, 
che vivono in una situazione eco
nomica migliore di quella di molti 
contadini delle regioni meridionali, 
quando noi abbiamo fatto uno sfor
mo 'speciale per convincere 1 ' brac
cianti della Valle del Po ad acco
gliere nelle lo'rb f a m i g l i e ! 'figli - dei 
contadini sinistrati delle zone di 
Cassino, delle grandi città di Ro
ma e Napoli ed abbiamo trovato la 
più grande corrispondenza e il più 
completo entusiasmo, per cui da 
ogni villaggio ci veniva proposto 
il ricovero di dieci, cinquanta, cen
to bambini, e siamo andati poi a 

AMMISSIONI DI S0F0UL1S AllA VIGILIA DELLE ELEZIONI 

Solo i monarchici in Grecia 
hanno libertà di azione 

Cassino e a Roma ed abbiamo chie
sto alle madri di darci i loro bam
bini per poterli mandare là dove t< , 
avrebbero potuto essere accolti . 
amorevolmente per il periodo del- '"" 
l'inverno; abbiamo trovato che i ' 
sacerdoti avevano riunito le donne 
ed avevano detto loro le stesse co
se che dicevano I gerarchi fascisti 
nel corso della guerra: e cioè che • 
noi volevamo prendere i bambini, 
per deportarli in Siberia e persino 
delle cose ancora peggiori che mi 
vergogno di dire davanti ad una 
assemblea di popolo. ' 

Perchè nel momento in cui dal 
Nord i lavoratori si muovevano 
per dar prova del loro spirito di 
solidarietà popolare, perche proprio 
da coloro che sono i ministri della 
teligione che predicano fratellanza 
deve venire la voce che semina il 
d i sord ina la confusione e la discor
dia. Questo, e solo questo, è il rim
provero che noi facciamo ai mini-
etri della Chiesa Cattolica. 

Noi rispettiamo la loro religio
ne; facciano essi propaganda delle 
loro convinzioni, ma si ricordino . 
che oggi questi nuovi partiti che si 
affacciano sulla scena della vita pò- ' 
litica italiana — il partito comu- ' 
nista e i suoi alleati — e che cosi ' 
grande fiducia riscuotono nelle mas- L , 
6-e lavoratrici e popolari sono pas- /• 
sati attraverso venti anni di per- i 
sedizioni e di reazioni; si ricordino >" 
che è da questi partiti che sono ' •«. 
uscite le prime voci che chiamava- • 
no alla lotta per la rinascita del ,? , 
nostro paese ed è assurdo che co- . 
loro i quali mai dissero che fosse . * 
peccato essere un gerarca fascista '̂«1 

dicano oggi che è un peccato avere '.' 
la tessera del partito dei lavorato- '• ' 
ri. No, non è peccato e non può 
essere un peccato. • " ,. I 

Mi rivolgo particolarmente a voi'.'", 
donne, a voi che credete nella re- v.i 
ligione cattolica, ptrchè credete - j 
nella bontà, nella fratellanza, nel- • -
l'umanità, perchè credete in qual- <?, ' 
che cosa di più alto della • nostra - ' 
vita quotidiana, e vi dico: - Anche ^ 
noi crediamo in qualche cosa eh più '-
alto della nostra vita quotid «n* e -
questo è l'ideale di redenzion dei ^ ' 
lavoratori; crediamo, in . un .futuro 4 

nel quale per-opera nostra.-gli ope- * 
rai, i • contadini, gli intclicMuali,, 
uniti, riusciranno a creare una --.o-
cietà nuova dove gli uomini «'he v>- y 
vono del loro lavoro non •»* : v i ' i > 
più sfruttati, dove le donn- —ri / 
saranno oppresse, dove i b.« M . 
potranno crescere liberi e 
Contro coloro i quali danno iu"a ; 
la loro vita per un cosi nobile- -ri r 
alto ideale, vano è lanciare le M o- -
muniche perchè noi passeremo n'-
traverso tutte le scomuniche. 

Permettetemi di rivolgere an< • :K1 
ra una critica, non più ad una (• - ' 
ganizzazione, come quella d^"? • . 

SALONICCO. 18. — Temistocle 
Sofoulis. Primo Ministro e capo 
del partito liberale greco, ha di
chiarato ieri nel corso di un co
mizio elettorale a Salonicco, di 
sentirsi obbligato ad ammettere 
che le condizioni necessarie per lo 
svolgimento di libere elezioni cioè 
il mantenimento della legge e del
l'ordine: non esistono in Grecia. 
.- In tutto il Pae.^e — egli ha affer
mato — i soli monarchici hanno 
libertà di movimento. I responsa
bili della situazione — ha conti
nuato Sofoulis — sono le organiz
zazioni armate che impogono le 
loro ideologie con la violenza. Il 
Governo ha preso dei piovvedi-
menti ma non ha avuto il tempo 
necessario per porre un rimedio 
alla situazione. 

I risultati delle elezioni non ri
fletterebbero le convinzioni poli
tiche del popolo liberamente e-
spresse. ma sarebbero solo il risul
tato del timore e dell'odio -.. 

Da Atene si apprende che i co
mizi elettorali in questa città non 
si sono svolti a causa degli scio

peri che hanno quasi paralizzato 
la vita nella capitale. 

La questione greca è stata por
tata oggi alla Camera dei Comuni 
a Londra da alcuni deputati la
buristi, i quali nelle loro dichia
ra/ioni hanno e5ortato il governo 
inglese a fare rinviare le elezioni 
in Grecia. 

II laburista L. Wilkes, ha a f e r 
mato che le elezioni in Grecia al 
31 marzo • potrebbero significare 
la guerra civile •<. 

Malgrado ciò un portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato oggi 
che la Gran Bretagna non ritiene 
che vi siano ragioni da giustifica
re un rinvio delle elezioni. 

La rivista sovietica <• Tempi 
nuovi ... occupandosi della situazio
ne greca, scrive oggi: 

«' In Grecia le bande monarchi
che. armate dagli inglesi, profit
tando della presenza delle truppe 
britanniche hanno assunto il con
trollo dell'organi?mo statale ed in
staurato un regime di terrore nel-
l'inosserv?nza di qualsiasi legge. 
d i c a 200 mila patrioti greci i oua-
li parteciparono al Movimento del

la resistenza sono stati costretti ad 
abbandonare le oro case e a cer
care rifugio sui 
secuzione delle 
della polizia. Diciassettemila soste 
nitori dell'EAM languono nelle 
prigioni e nei campi di concentra
mento ». 

Chiesa, ma ad un partito, la D*"- ; 
mocrazia cristiana, che si preson'a 
competitore nostro nella lotta elet
torale per il Comune e che lo sar2 

anche nella lotta per l 'Assembla 
Costituente. Nel corso della Io»:a 
clandestina sia prima che dopo la 
invasione tedesca, i nostri <"t"^i 
chiamarono nelle unità partigiane 

'/• 

monti dalla per- da i o » e costituite I lavoratori <at- •/ 
bande fasciste e tolici: abbiamo chiamato a n c h e ' ! ' . 

NELLA VENEZIA GIULIA 

La Commissione a Pisino 
TRIESTE. 18 — La commissione 

per il confine italo-jugoslavo si è 
trasferita nella piccola città di Pi
sino nel cuore della penisola istria
na, iniziando la seconda fase delle 
sue osservazioni sul problema del
la Venezia Giulia, che concerne l'e
same della zona assegnata al go 
verno militare jugoslavo. 

Liberandosi dai rappresentanti 
della stampa mondiale convenuti a 
Trieste, la commissione ha attra
versato la linea Morgan, passando 
neHa zona B a mezzogiorno di v e 
nerdì. secondo quanto scrive Wil
liam King dell'Asiociated Press. 

Ad integrazione dei risultati pub
blicati in 2. pagina diamo i dati per
venuti dalle 23 alle 2 di questa mul
tino. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Cremolino: maggioranza sociai-co-
mumsta: Gavi: maggioranza social-
comunista; Ierma: maggioranza *o-
C:ai-comunista: Molare: maggioran
za social-comunista; Montaldeo: 
maggioranza social-comunista; Mor-
nese: maggioranza indipendenti; 
Ozzano Monferrato: maggioranza 
social-comunista; Prasro: comuni 
sti. democristiani alla pari; Tirine-
to: maggioranza socia'.-comun^ta; 
Treville: maggioranza social-comu-
n s u : Tri*obbio: maggioranza so-
cial-caniun:sta- Valmate: maggio
ranza social-comun:sta. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Bibbiena: maggioranza social-comu
n i t à : Capolona: maggioranza so
cial-comunista; FoUno della Chia
na: magg.oranz* social-comunista: 
t.ucignano: maggioranza social-co
munista; Marciano: maggioranza so
cial-comunista: Stia: maggioranza 
social-comunista. 

PROVINCIA DI ASTI 
• Castello di Annone: maggioranza 
democristiana; Celarengo: magg.o-
ranzA democristiana: Cossombrato: 
maggioranza blocco sinistre; Monte» 
chiaro Asti: maggioranza democri
stiana: Corto Coroaro: maggioran
za socialUt:; Marano Coosco: mag
gioranza contadini. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Avella: maggioranza democristia
na. minoranza demolaburisti. 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Avecara: maggioranza socialista; 
Blello: maggioranza indipendenti; 
G r s ~ " c : maggioranza social-co
munista: Colsate: maggioranza de
mocristiana, minoranza lista uniti 
proletaria; Cnsio: maggioranza in
dipendenti; Foppolo: maggioranza 
democristiana: Gandlno: «maggio
ranza democristiana, minoranza so
cial-comunisti e indipendenti; b o -

I 1 DI 382 COMUNI 
la di Fondra: maggioranza indipen
denti; Ornira: maggioranza iemo-
cristiana; Piazza Torre: maggioran
za rocial-comunista: Roncola: mag
gioranza democristiana; S. Martino 
de Caldi: maggioranza indipenden
ti: S. Brigida: maggioranza inoi-
pendenu: Vallere: maggioranza li
berali: Valsecca: maggioranza de-
nvocr.it:ana: Vaitorta: maggioranza 

- democristiana: Vede«eda: maggio
ranza social-comunista : Recco: mag
gioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Gonnosfanadig*: magg.oranza so
cial-comunista, minoranza democri
stiana. 

PROVINCIA DI CALTANISETTA 
Bompensiero: maggioranza demo
cristiana; Montedoro: maggioranza 
democristiana. 

PROVINCIA DI CATANIA -
S. . Pietro Clarenze: maggioranza 
blocco sinistre. 

PROVINCIA DI CHIETI 
Tregllo: repubblicani 12 seggi, de
mocristiani 3 seggi. 

PROVINCIA DI COMO 
Castello di Brianza: democristiani 
12 seggi, social-comunisti 3; Lorna* 
gna: democristiani 12 seggi, social-
comunisti 3; Valgretbeniino: demo
cristiani 12 seggi, sociaì-comunist' 
2. indipendenti 1; Paderno Rob-
biate: maggioranza social-comuni
sta; Bazzanò: maggioranza social-
comunista; Carsago Brianza: mag
gioranza social-comunista; Marate: 
maggioranza democristiana; Monti-
cello: democristiani 12 seggi, social. 

- comunisti 3; Varenna: democnstt»-
- ni 12, social-comunisti 3. 
PROVINCIA DI COSENZA 

Cauna: social-comunisti 12 seg^i. 
democristiani e repubblicani 3: 
Maierà: comunisti e democristiani 
12, liberali 3; 8. Ceraio Albanese; 

demo-cristiani 12. comunisti 2. indi
pendenti 1; S. Agata di Esaro: de-
moci isti ani demo-labur:»ti e indi
pendenti 12. social-comunisti 3. 

PROVINCIA DI CREMONA 
Brantardo: maggioranza social-co
munista; Cappella de Plcenardi. 
Cella Dati. Cicognola. Derovtre. 
Cabioneta Bina, Grontaldo. Persico 
Dosino, Pescarolo EduniU. Pepsina 
Cremonese. Pozzaglio ed Uniti. Ro
berto d'Oglio, Scandolara Ripado-
glio. Sospiro, Vescovato, DoMino; 
lutti cn la maggioranza social-co
munista; Btiscislìa. pìnanaova, Pi-
cenardi, tutti con maggioranza so-
cial-comunista. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Castelvecchio di P.: magg.or^nza 
democristiana; Castelnuovo della 
Daunia; maggioranza comunità: 
Lucerà: maggioranza social-comuni
sta; S. Marco La catola: maggio
ranza socialista: Stornarella: mag
gioranza socialista. 
PROVINCIA DI FROSINONE 
Falraierra: maggioranza democri
stiana; Paliano: maggioranza comu
nista: Rocca d'Arce: democrazia 
cristiana 12 seggi, democrazia del 
lavoro 3 seggi. 

PROVINCIA DI GENOVA 
lavagna: maggioranza s>>c:al-eo.mi-
nista; Fontanicorda: maggioranza 
social-comunista; Rondanina: de
mocratici cristiani 12 seggi, indi
pendenti 3 seggi; Roregno: mag

gioranza democristiana; Torrigiia: 
maggioranza social-comunista; Ca. 
sanora: maggioranza social comu
nista. 

PROVINCIA DI MATERA 
Oliveto Locano, combattenti 12 seg
gi, indipendenti 3 seggi. 

PROVINCIA DI MILANO 
Marndo: maggioranza social-comuni
sta; Massalengo: maggioranza social-
comunista; 8. Colombano Al Lanro: 

f 

maggioranza social-comunista: San
t'Angelo Lodigiano: maggioranza de
mocristiana; Cornegliano Lanterne: 

" maggioranza social-comunista: L«-
rano: maggioranza social-comunists. 

PROVINCIA DI MODENA 
S. Felice sul Pan.: maggioranza so-
cialcomunista. 

PROVINCIA DI NUORO 
Sorgono: maggioranza democri
stiana. 

PROVINCIA DI PADOVA 
Agna. Cartura: maggioranza bloc
co deiìe sinistre: Granze: sociaìlsn 
12 seggi, democraz.a - cristiana 3: 
Me;liadlno S. Vitale. Montagnana. 
Montegrotto Terme. Noventa Pado
vana: maggioranza social-comunista: 
Piacenza d'Adige: social-comunisti 
e azionisti 16 seggi, democrazia cri-
snana 4; S. Urbano: magg.oranza 
social-comunista; Solesino, Urbana: 
maggioranza blocco delle sinistre. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Uelmonte Mezzagno: liberali 10 seg
gi, democrazia cristiana 10 seggi. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Groppello Cairoti: social comunisti 
12 seggi, democrazia erstiana 3: 
Mentonico: democrazia cristiana 12 
Vidiculfo; social-comunisti 12 seg
gi. democrazia cristiana 3; Villano. 
va-D"Ardenghi: social-comunisti 12, 
democrazia cristiana 3. 

PROVINCIA DI PIACENZA 
Agazzano, Borgonovo Val. T., Calen-
dasco, Castel S. Giovanni, Gazzola. 
Gosbolengo, Gragnano Trebiense. 
Nibbiano, Pecorara. PUnello Val 
T., Piozzano, Rivergaro, Rottorreno. 
Sarmato Vicolsone, IJano Piac*n-
tino, maggioranza socialista. 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA • 
Bagnolo in Piano, Blbbiano. fioret
to, Brescello. Campagnola Emilia, 
CavrUno, Ciano d'Enza, Correggio. 
Fabrico, Gualtieri, Monteccblo Emi

lia, Novellar*. Quattro castella, 
Reggiolo. Rio Salicese. Roto, S. Mar. 
tino in Rio, S. Polo Enza. S. Ilario 
d'Enza. Lnzzano, Gnasteila: tutt; 
maggioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Sorso: liberali 15 seggi, democrazia 
cristiana 5. 

PROVINCIA DI SONDRIO 
Sordona: maggioranza democri-

- stiana. 
PROVINCIA DI TERAMO 

Castel Castagna: social-comunisti 
12 seggi, democrazia cristiana 3. 

PROVINCIA DI TRENTO 
Lavi*: maggioranza democristiana; 
OnecHo: maggioranza indipendenti; 
Mazzo: maggioranza social-comu
nisti. 

PROVINCIA DI VARESE 
Lonate Ceppino: maggioranza social-
comunista. 

PROVINCIA DI VENEZIA 
Dolo: democrazia cristiana 16 seg
gi. social comunisti 4: Fi esso d'Arti
co: social comunisti 16 seggi, demo
crazia cristiana 4; Sua: socia] co
munisti 16 seggi, democrazia cri
stiana 4 seggi. 

PROVINCIA DI VICENZA 
Creazzo: democristiani 12, social co
munisti e azionisti 3; Vicenza: ro
dai comunisti 18 800 vot\ democra
zia cristiana 16 800. liberali 3 0*), 
partito d'azione 960. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Tessennano: indipendenti 12 seggi. 
democrazia cristiana, indipenden
ti 3. . 

ULTIME NOTIZIE 
Al momento di aaiare in mac

china ci vengono comunicati I ri
saluti di altri 21 coreani. Di «ar
iti, 19 vanno i l blocco delle «ini-
•tre; 9 «A blocco demoerliflano; 1 
*A Mcerali; l agli tadfpcfldeatb 

sacerdoti nelle nostre unità e con '; 
loro abbiamo lavorato, con loro ab- ~ 
bi?mo sofferto e combattuto e non 
vi è stato, allora, nessun disaccor
do fra noi e loro. Perchè dunque ' 
dovrebbero sorgere oggi questi di- • 
saccordi?, perchè non potrebbero " 

(Continua 2. pag. Z. col.) 

Finocchiaro Aprile 
non è più separatista 

Nel pomeriggio di ieri il Ministro.--' 
dell'Interno Romi'a ra ricevuto '~ 
l'on. Andrea Fmovcr ?ro Aprile che - -
aveva chiesto, tramite ruo frsteilo. -
di incontrarsi con lui. Nel corso del 
colloquio, che ha avu'o carattere -« 
privato, l'on. rinocch ;: tro Apn'c ha -
manifestato il suo intendimento di -
svolgere propaganda nel periodo 
elettorale ed ha smentito tutte le 
voci di separalism >. 

Inoltre ha chiesto rhe pe- i gio
vani del M.I.S si i «'.tarato al più -
presto un provvedimeit-' dì .^d Jtò. 
II Ministro dell'Interni *-a di to as - C 
sicurazioni che coloro i quali non 
si son resi colpevoli di reato sa 
ranno senz'altro lasciati liberi men- " 
tre tutti gli altri, anche se colpe
voli, saranno trattati con benevo
lenza. 

ARRIVA SEMPRE... 

tardi la tartaruga. Non 
correte questo rischio, 
sottoscrìvete subito al 
prestito del Partito Co
munista Italiano. 

"PER LA VITTORIA 
DEUADEAWCRAZ^ 
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«; ?* Primi risultati 
della seconda giornata elettorale 
Diamo i primi r'zultatl provvisori 

della seconda giornata elettorale rac
colti fino alle ore 23 di ieri. Questo 
elenco precede quello pubblicato in 
PTima pagina il quale si riferisce al 
dati pervenuti dalle ore 23 di ieri 
alle 02 di oggi. 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Sozza le : blocco democristiano 12 
seggi , social-comunisti 3 seggi; Ca-
salegglo Botro: concentrazione s l -

T nistrc 12 seggi, concentrazione de 
stra 3 seggi; Castelletto d'Orba: 

ì Doclal-comunlstl 13 seggi, democri
stiani 3 seggi; Occimlano: democri
stiani 12 se{?gi, comunisti 3 seggi; 

• Rocca Grtmalda: social-comunist i 
• 12 seggi azionisti e democristiani 3 

seggi; Pomaro Monferrato: social-
comunist i 12 seggi , democristiani 3 
seggi . J PROVINCIA' DI ANCONA 
Arcev la: maggioranza social -comu
nista; Castel-Bellino: maggioranza 
social-comunista; Cerreto d'Est: 
maggioranza social-comunista, mi
noranza democristiana; Cupra Mon
tana: maggioranza social-comunista, 
Tnìr.oìdriza democristiana; Fabrla-

- i to: concentrazione repubblicana 24 
seggi, democristiani 6 seggi; Maio-
late: maggioranza repubblicana, mi 
noranza Foclal-comunlsta; Monteca-
rotto: maggioranza social-comuni
sta; Monte Roberto: maggioranza 
social-comunista; Sassoferrato; mag
gioranza social-comunista, minoran
za repubblicana; Serra del Conti: 
comunist i 18 seggi, socialisti 4 seggi; 
Serra S. Qulrico: maggioranza s o 
cial-comunista; Staffolo: maggio
ranza social-comunista, minoranza 
democristiana. 

PROVINCIA DI AQUILA 
Bisecna: maggioranza indipendenti; 
Capi tanano: maggioranza blocco s i 
nistra; Castel di Ieri: maggioranza 
dcmoci lst lana; Castelvecchto Cai.: 
socialisti 12 seggi, democristiani 3 
seggi; t'oliarmele: maggioranza de 
mocristiana; Collepletro: maggio
ranza social-comunista; C orinilo: 
maggioranza indipendenti; Lecce dei 
Marsi: maggioranza democristiana; 
Massa d'Albe: maggioranza blocco 
ninlstie: Montercalc: maggioranza 
democristiana; Ofena: maggioranza 
social-comunista; Pratnla Fel lgna' 
maggioranza blocco sinistre; Scur-
cola Marslcana: maggioranza Indi-
nv ridenti. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
Appignano del Tronto: maggioran
za democristiana, minoranza comu
nisti: Castel di Lama: blocco soc ia l . 
comunista 16 seggi , democristiani 
4 seggi; Castorano: gruppo del le «1-
nistre 12 seggi, gruppo democristia
n o 3 seggi; Colle del Tronto: m a g -

v gloranza comunista, minoranza b loc
co democristiano: Montefortlno: 
maggioranza democristiana, mino
ranza dcmolaburisti; OfOda: mag
gioranza concentrazione rcoubbllca-
na, minoranza blocco democristia
no; Pcdaso: maggioranza indipen
denti, minoranza blocco l iberale; 
Santa Vittoria In M.: Blocco repub
blicano in maggioranza, minoranza 
democristiani. 

PROVINCIA DI BARI 
A d d i l a : maggioranza democristiana; 
Conversano: maggioranza blocco 
delle sinistre; Monopoli: maggio
ranza democristiana; Nolcattaro: 
imggloranza unionisti; Put lgnano: 
maggioranza blocco del le destre; 
Ripigl iano: maggioranza democri
stiana; Valenzano: maggioranza 
combattenti . 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Olmo al Brcmbo: maggioranza In-

" dipendenti; Roda di Magna; mag
gioranza democristiana. 

PROVINCIA DI BRINDISI 
S. Pancrazio .S s : maggioranza ,bJoC? 
co democristiano; "torre S. SJuanAa: 
maggioranza democristiana. ' 

, PROVINCIA DI CAMPOBASSO ' 
' Chiaucl: maggioranza combattenti , 

minoranza indipendenti; Sessano: 
maggioranza democristiana, m i n o -

- ranza demolaburlsti . 
PROVINCIA DI CASERTA 

Cesa: maggioranza democristiana. 
PROVINCIA DI CATANIA 

A c i Bonaccorsl: maggioranza bloc
c o del le s inistre: minoranza blocco 
democrist iano; Campo Rotondo E . : 
maggioranza dcmolaburisti , mino
ranza democristiani; S. Agata. LI-
bacchiatl: maggioranza demolabu

rista, 
PROVINCIA DI COMO 

Vcrdeslo Inferiore: maggioranza i n 
dipendenti , minoranza blocco del le 
sln'stre; Verderlo Superiore: m a g 
gioranza blocco sinistre, minoranza 
indipendenti; Monticeli©: maggio
ranza democristiana; Merate: mag
gioranza democristiana. 

PROVINCLV DI FIRENZE 
Cerreto Guidi: maggioranza social-
comunista; Greve: maggioranza s o 
cial-comunista; Scandiccl: maggio
ranza social-comunista; Mosclano: 
maggoranza social-comunista; Giogo-
li: maggioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Aiiagiii: maggioranza s o d a l - c o m u -

• nista, minoranza repubblicani; M o . 
roto: maggioranza blocco democra
t ico; Pigl io: maggioranza social-oo-

1, munista; Sgurgola: maggioranza c o 
munista . 

PROVINCIA DI MACERATA 
BelfoTtc sul Chianti: maggioranza 
social-comunista; Carderola: mag
gioranza social-comunista; Campo-
rotondo Fiastra: maggioranza de
mocristiana; Colmnrano: magg .o -
ranza democristiana; Gualdo: mag
gioranza democristiana; Monte S. 
Martino: maggioranza indipendenti; 
P e n n a S. Giovanni: maggioranza 
concentrazione repubblicana; Ripe 

Togliatti parla 
agli elettori di Terni 

c ( C o n t i n u a z i o n e d e l l a 1. p a g i n a ) 

tutti i l avora tor i d i q u a l s i a s i t e n -
• d e n z a un irs i s u l l a b a s e d i u n p r o -
\ g r a m m a di r i n n o v a m e n t o v e r o , p r o 

fondo , rad ica le d e l n o s t r o p a e s e , 
v p e r f o n d a r e v e r a m e n t e i n I t a l i a u n 

r e g i m e n u o v o d i l iber tà e d i g i u -
* s t iz ia p e r tut to i l p o p o l o ? Q u e s t e 
\ è i l r i m p r o v e r o c h e no i f a c c i a m o 
••- a l la D e m o c r a z i a cr i s t iana . 
- Tog l ia t t i è p a s s a t o p o i a d i m o -
• s t rare c o m e s o l o l a p a c e , c h e l i q u i -
• d i i n Ita l ia o g n i sp i r i to d i a w e n -
.- t u r e i m p e r i a l i s t i c h e ; s o l o la r e p u b -
. b l i ca . c h e e l i m i n i l a m o n a r c h i a 

c o m p l i c e de l f a s c i s m o ; s o l o u n o 
- s f e r z o d i r i cos truz ione , c h e si s v i 

lupp i i n u n o sp ir i to d i v e r a s o l i -
- d a r i e t à n a z i o n a l e , p o s s a n o ass i c u -
t r a r e u n fe l i ce a v v e n i r e a l n o s t r o 
1 p a e s e . 
* E g l i h a d e n u n c i a t o l 'opera d i q u e i 

part i t i , l egat i ag l i e g o i s m i d e l l e 
: c la s s i pos s ident i , c h e h a n n o i m p e -
- d i t o l a rea l i zzaz ione d e l l e a s p i r a -
r z ioni d e l l e c lass i popo lar i 

Tog l ia t t i ha c o n c h i u s o i l s u o d i 
s c o r s o f a c e n d o a p p e l l o ag l i e l e t t o -

- ri p e r c h è s a p p i a n o trarre u n a g l u -
\ s ta c o n s e g u e n z a da tut to c i ò e p e r -
* c h e da l l a c o n s u l t a z i o n e d e l l a v o l o n -
: tà p o p o l a r e nasca u n a Ita l ia r e p u b 

b l i c a n a , i n cui n o n ci s i a p i ù p o s t o 
p e r il f a s c i s m o e p e r la t i r a n n i d e 

r deg l i s fruttatori sug l i s fruttat i . 
-' D i r i t o r n o d a Tern i , Tog l ia t t i s i 
t f e r m a v a a O r v i e t o d o v e e r a n o i n 
1 c o r s o l e operaz ion i e l e t tora l i . T o 

gl iat t i s i r e c a v a qu ind i n e l l a s e d e 
d e l par t i to D e m o c r a t i c o d o v e s i 
i n t r a t t e n e v a c o r d i a l m e n t e c o n i d i -

r r i g c n t i e g l i i scr i t t i d e l l a l o c a l e 
s e z i o n e . 

8 . Gineslo: maggioranza repubbli
cana; S. Angelo in Pontana: mag
gioranza democristiana; Urblsagllo: 
maggioranza democristiana; Lanza: 
maggioranza blocco democristiano; 
Milltello Rosmarino:, maggioranza 
blocco liberale; Motta Camastra: 
maggioranza democristiana. 

PROVINCIA DI MILANO 
Borgheto Lodigliano: maggioranza 
blocco sinistre; Casaietto Rodigli*-
n o : maggioranza social-comunista; 
Caselle Lurall: maggioranza social-
comunista; Cornegliano Laudenze: 
maggioranza social-comunista; Sa-
Lerano sull'Ambro: maggioranza 
social-comunista; Vaiera Fratta: 
maggioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI MODENA 
Caposanto : maggioranza social-co
munista; Cavezzo: maggioranza so 
cial-comunista; Concordia secch ia : 
maggioranza social-comunista; Fina
le Emilia: maggioranza social-co
munista; Metolla: maggioranza ,-,o-
clal-comunista; Mirandola: maggio
ranza social-comunista; S. Posldo-
nlo : maggioranza social-comunista; 
S. Prospero: maggioranza socìal-co-
munlsta. 

PROVINCIA DI NAPOLI 
Grumo Nevano: maggioranza bloc
co democristiano; Pompei: maggio
ranza democristiana. 

PROVINCIA DI NUORO 
Trlel: maggioranza democristiana, 
minoranza sardisti. 

PROVINCIA DI PARMA 
Langhirano: maggioranza social-co
munista; Leslgnano de" l'agni: mag
gioranza social-comunista; Palesine 
Parmense: maggioranza social-co
munista. 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Castel Rltaldl: maggioranza social-
comunista; Colazzone: maggioran
za social-comunista; Fratta Todina: 
maggioranza social _ comunista; 
Massa Mariana: maggioranza demo
cristiana; Montecastello di V.: mag
gioranza social-comunista; Monte-
falco: maggioranza social-comuni
sta; Nocera Umbra: maggioranza 
democristiana; plegaro: maggioran
za social-comunista; Todi: soclal-
comunisti . repubblicani, democri
stiani. 

PROVINCIA DI PESARO 
Cartoceto: maggioranza social-co
munista; Fano: comunisti , democri
stiani, socialisti; Sahara: maggio
ranza social-comunista; Serra Un-
garina: maggioranza social-comu
nista. 

PROVINCIA DI PESCARA 
B r u t o : maggioranza democristiana; 
Carpincto Nora: maggioranza de 
mocristiana; Castiglione Casauri: 
maggioranza social-comunista; Ca-
stlgllano: maggioranza social -comu
nista; Clvltella Casanova: maggio
ranza social-comunista; Corvara: 
maggioranza indipendenti; Noccla-
n o : maggioranza indipendenti; Pe
sco 8. Sonesco: maggioranza s ini
stre; Pianel la: maggioranza demo
cristiana; Petranlco; maggioranza 
democristiana; Tocco da Casauria: 
maggioranza democristiana; Torre 
de* Passeri: maggioranza social-
comunista; Turrlvallgnanl: magg io 
ranza social-comunista; Vicoli: mag
gioranza democristiana; Serra Mo-
nacesca: maggioranza democristiana. 

PROVINCIA DI PISA 
Bagni Casciana: maggioranza social-
comunista; Casale Marittimo: mag
gioranza social-comunista; Guardi-
stal lo: maggioranza social-comuni
sta; Lari: maggioranza social-co
munista; Lorenzana: maggioranza 
social-comunista; Monte Scudata : 
maggioranza social-comunista; San 
Miniato: maggioranza social -comu
nis ta; S. Croce sull'Arno: maggio
ranza social-comunista. , 

PROVINCIA DI ROMA 
Allumiere: maggioranza social -co
munista; Aricela: maggioranza s o 
cial-comunista, minoranza democri
st iana; Bracciano: maggioranza de
mocristiana. minoranza social -comu
nista; Campagnano di Roma: mag
gioranza soc ia l - comunista; Flano 
Romano: maggioranza social -comu
nista, minoranza democristiana; 
Genzano di Roma: maggioranza so 
cial-comunista, minoranza democri
st iana e repubblicani; Lanuvio: 
maggioranza social-comuniste; Man-
zlana: maggioranza social -comuni
sta, minoranza democristiana; Ma
rino: maggioranza blocco repubbli
cano, minoranza democristiana; 
Montecompatrl: maggioranza socia-
comunista; Palestrlna: maggioranza 
democristiana; Percl le: maggioran
za social-comunista, minoranza de 
mocristiana; Rlgnano Flaminio: 
maggioranza social-comunista, mi
noranza indipendenti; Rocca di P a 
pa: maggioranza social-comunista; 
Sublaco: maggioranza social-comu
nista, minoranza democristiana; Ti
vo l i : maggioranza comunistl-soclal i-
sti-repubbiicani, minoranza blocco 
democristiano; Trevignano Romano: 
maggioranza social-comunista, m i 
noranza democristiana. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Controne: democrist iani 3 seggi , d c 
molaburisti 3 seggi , azionisti 3 seg 
gi. indipendenti 3 seggi , liberali 2. 
socialisti 1; S. Lauro Cilento: 1 
gruppo apolitico 12 seggi , II grup
p o apolitico 3 seggi . 

PROVINCIA DI SASSARI 
Chercmule: maggioranza democri
st iana (12 segg i ) , sardisti 3 seggi . 

PROVINCIA DI SIENA 
Asciano: maggioranza socia l -comu
nista; Castellina Chianti: maggio
ranza social-comunista; Castelnuo-
v o B . : maggioranza social-comunt-
sta; Radda in Chianti: maggioran
za social-comunista; Rapolano; mag
gioranza social-comunista; Galone 
In Chianti: maggioranza democri
st iana. 

PROVINCIA DI TERNI 
AUerona: maggioranza socia l -comu
nista, minoranza democristiana; Ca
stel Giorgio: maggioranza social -
comunista; Fabbro: maggioranza s o 
cial-comunista. minoranza democri
st iana; Fieni le: maggioranza social -
comunista. minoranza democristiana; 
Montegabione: maggioranza social -
comunista. minoranza democrist ia
na; Monteleone Orvieto: maggio
ranza social-comunista, minoranza 
democristiana: Orvieto: maggioran
za social-comunista, minoranza d e 
mocristiana: Parrano: maggioranza 
social-comunista, minoranza d e m o 
cristiana; San Venanzo: maggioran
za social-comunista, minoranza d e 
mocristiana. 

PROVINCIA DI TORINO 
Borgaro Torinese: maggioranza s o 
cial-comunista; Coazze: maggioranza 
social-comunista: Condor»: maggio
ranza democristiana; S. Secondo di 
Pinerolo: m?ecioranza democrist ia
na; Montanaro: maggioranza social-
comunista; Or bassa n o : maggioranza 
maggioranza sociaicomunista; v n l a -
fra". z Sabauda: maggioranza s o 
cialista; Mazze: maggioranza social-
comunista. minoranza democristia
n a , liberali e azionisti. 

PROVINCIA DI TRENTO 
La v i s : maggioranza democristiana; 
Oneel lo: maggioranza Indipendenti; 
Mazzo: maggioranza socia l -comu
nista. 
Rlolo dei Bagni : social-comunisti 16 
seggi , democristiani uno. 

PROVINCIA DI VARESE 
Lorza: maggioranza social-comunista' 
minoranza democristiana. 

PROVINCIA DI VITERBO 
CapraroU: maggioranza social -comu
nista, minoranza democristiana; 
Farnese: maggioranza blocco delle 
sinistre; Latera: maggioranza com
battenti: Monteromano: maggioran
za democristiana; T e s s e g n a n c : m a g 
gioranza indipendenti , minoranza 
blocco democristiano. 

Cronaca di Roma 
I N T O R N O A L L A C A P I T A L E 

* * * — — — — — — _ — _ — 

I Comuni ai lavoratori 
Vittoria ! 

L e e lez ion i di d o m e n i c a n e l 
l a prov inc ia d i R o m a h a n n o s e 
gnato u n a g r a n d e v i t tor ia per 
l e forze d e m o c r a t i c h e . 

D e i 27 c o m u n i in c u i s i è v o 
tato , f inora a b b i a m o potuto c o 
n o s c e r e so l tan to i r i su l tat i d e 
s ì i s crut in i d i 20 c o m u n i . DI 
quest i 20 m u n i c i p i b e n 18 s o n o 
stat i conquis ta t i da l s o c i a l c o -
m u n l s t i e l o r o a l l ea t i ; 2 s o n o 
s tat i conquis ta t i da i candidat i 
de l la d e m o c r a z i a cr i s t iana . L i 
beral i , q u a l u n q u i s t i ed altr i 
gruppi di des tra : zero . 

S u u n a p o p o l a z i o n e d i c irca 
94.300 a n i m e (que l la de i c o m u 
ni di cui si c o n o s c o n o i r i s u l 
tati) , p iù di 80.000 s a r a n n o a m 
m i n i s t r a t e da cand idat i de l la 
« v a n g a e s t e l l a » . Ques t i fatti 
par lano ch iaro . 

Ess i c i d i c o n o che da A r t e n a 
a G e n z a n o , da L a n u v i o a N e -
ml , da R o c c a di P a p a a T i v o l i 
t lavorator i , l e g r a n d i m a s s e 
contad ine h a n n o compres i / ch i 
d i f ende g l i Interess i de l pòpo lo 
e de l la d e m o c r a z i a . Q u e s t i l a 
vorator i h a n n o v o t a t o c o n t r o 1 
pr inc ip i la t i fondis t i e s f r u t t a 
tori i qua l i f igurano s p e s s o c o 
m e capintes ta n e l l e l i s te nos t re 
a v v e r s a r l o . 

La sconfitta d e c i s i v a de i 
gruppi qua lunqu i s t i e n e o f a 
sc is t i è u n al tra p r o v a s i n 
tomat ica d e l l a c o s c i e n z a p o l i 
t ica de l l a v o r a t o r i Ital iani , c h e 
Invano g iorna l i v e n d u t i , r e a z i o 
nari ed ant inaz iona l i c e r c a n o di 
d i f famare . 

N u o v i g lor ios i C o m u n i s o n o 
stat i conquis ta t i da l popo lo , e 
s o n o sottratt i a l l e r i cerche r e a 
z ionar ie . TJn n u o v o p a s s o a v a n 
ti è s tato c o m p i u t o v e r s o la n o 
s t r a r inasc i ta . 

L'Accademia di Santa Cecilia 
crede ancora nei miracoli 

L'assessoxe De Sancii» dichiara che Ja Giunta comunale ha 
deciso Ja concessione del Teatro Argentina all'istituzione 
dei concerti non appena gli Alleati lo avranno derequisito 
e La Giunta Municipale alla vigilia del

la riconsegna del Teatro Adriano alla 
società Adnanooa, che come è noto dovrà 
avvenire il 1. aprili prostimo, nella tua 
seduta del 15 marzo, ha deciso di conce
dere provvisoriamente t locali del Teatro 
Argentina, per l'esecuzione di concerti 
sinfonici, all'Accademia di S. Cecilia, non 
appena saranno derequisiti dalle autorità 
alleale ». 

Questa dichiarazione è stata falla ieri 
ad alcuni rappresentanti della stampa ro
mana dall'assessore per le Belle Arti De 
Sanclis. 

< La convenzione novennale tra ti Co
mune di Roma, e l'Accademia di Santa 
Cecilia — ha dichiarato l'avv. De Sanclis 
— è scaduta per legge il 30 settembre 
1945. Secondo questa convenzione il Co
mune dì Roma contribuiva al finanzia
mento dell'Istituzione con la somma di 
1.300.000 lire all'anno olire alla conces
sione gratuita dell'Adriano. 

Tuttavia, In attesa di concretare even
tuali nuovi accordi per la gestione futu
ra dell'Istituzione, il Comune prete accor
di con la società affittuari» dell Adriano 
perchè quest'ultimo rimanesse a disposi
zione dell'Accademia fino al 16 maggio 
1046. In tal modo si rendeva mutile qual
siasi azione letale tendente ad ottenere 
una proroga della concessione, dal mo
mento che, praticamente, l'Accademia con 
il subentrare della stagione estiva alla 
Basilica di Massenzio, si vedeva assicu
rata la continuila della sua mia e della 
sua attività fino all'ottobre del 1946. Se-
nonché l'Accademia di S. Cecilia allo 
scopo di utilizzare ti Teatro Adriano ol
tre che per t concerti sinfonici anche per 
l'esecuzione di spettacoli lirici, convenne, 
posteriormtnie alla deliberazione del Co
mune, direttamente con la società Adria 

PERCHÈ I PORTIERI HAMSO SCÌOPERAIO 

Duemila lire al mese 
per 15 ore di lavoro al giorno 

Questa mattina, alle ore 10, tutti i 
portieri In sciopero sono convocati 
all'assemblea che verrà tenuta nella 
Palestra dell'Artigianato, all'Orto B o 
tanico. Saranno fatte Importanti co 
municazioni. 

Quasi contemporaneamente, e cioè 
alle ore 11, presso la Pi >ldenza del 
Consiglio avrà luogo una riunione 
alla quale parteciperanno i l Pte fe t -
to, alcuni rappresentanti della Came
ra del Lavoro, del Sindacato Portie
ri e dell'Associazione proprietari di 
case. 

Sutio ormai cinque giorni che si è ini
ziato lo sciopero dei portieri e ancora non 
si è giunti ad una composizione della ver* 
tenza. ~ > ~ > -

Si annuncia intanto un intervento del 
Prefetto netta questione "e ciò ci fa sperare 
che il problema di un miglioramento econo
mico per questi lavoratori sari affronta
to con rapidità e giustizia. Non solo per
che nel ritmo della vita cittadina ì por
tieri s'inseriscono con l'apporto indispen
sabile delle loro prestazioni, ma sopratutto 
perchè ragioni di umana consapevolezza 
per i diritti di questi negletti lavoratori, 
non consentono più di guardare con in
differenza o superficialità alia loro agi
tazione. Non può cjserxi che fame e mi
seria oggi in una onesta casa o\e il bi
lancio famigliare mensile sia costituito da 
duemila misere lirette di attivo. Tante r.c 
guadagna un portiere di prima categoria; 
e se pensiamo solo un momento al potare 
di acquisto di questa irrisoria cifra, noi 
ci accorgiamo che ciò è appena sufficien
te per una modesta colazione per due per
sone. 

Quale poi sia il corrispettivo che il 
port.ere è obbligato a dare per questa 
meschina mercede ognuno ben sa. Sono 
quindici, sedici e a volte anche più le 
ore di servizio che giornalmente il porti-
mio presta sacrificato come è aHa sorve
glianza dello stabile che non consente in 
nessqra ora del giorno l'abbandono della 
guardiola. E non ci sono festività per il 
portiere, costretto rer 4utti i 365 giorni 
dell'anno alla diuturni mansione a lui af
fidata. E non tutte le notti egli può "-
p>.5dre completamente tranquillo, che, spes
so, il suo sonno è disturbato dal ritarda
tario dimentico della chiave del portone. 

Ma non è questo solo. Non i solo la 
cul-zia delle «cale, dell'androne, del cor
tile, della terrazza, e qualche volta delle 
cantine che il portiere è tenuto % cura
re; non è soltanto della sorveglianza del
l'ascensore. del ritiro della posta e della 
lucidatura degli ottoni che si dere occu
pare. 

Molte altre incombenze sono a lui at
tribuite che variano col variare delle esi
genze dei proprietari e talvolta degli in
quilini e che nessun patto di lavoro li
mita se non la pazienza degli uni e il 
senso della discrezione degli altri. 

Si è parlato un po' dappertutto in que
sti giorni a proposito o a sproposito del
l'agitazione dei portieri, ma intanto ancora 
non si è trovato il modo per soddisfare 
alle loro più che modeste richieste. I pio-
prietari di stabili adducendo la ragione che 
i loro redditi non consentono ulteriori ag
gravi, vorrebbero riversare sugli inquilini 
l'onere dei miglioramenti per i portinai; 
gli inquilini a loro volta pensano che non 
sia possibile aumentare di una sola lira 
i fitti che già incidono sensibilmente sui 
bilanci famigliari. E' in questo contrasto 
che jl prefetto dovrà, assumere il ruolo^dj 
arbitro e trovare là gl'Usta via che con
senta ai portieri dì veder soddisfatte le 
loro legittime e giuste richieste. 

Da parte nostra pensiamo che un mar
gine di possibilità per aderire alle richie
ste mìnime dei portieri ancora sussiste per 
i proprietari di casa, evitando agli inqui
lini un aggravio su quel terzo che per 
legge essi sono tenuti a corrispondere r*r 

le spese di portierato. 

(/1 anticipare la riconsegna dei locali al 
1. aprile >. 

Dalle dichiarazioni dell'assessore De 
Sanclis emergono alcune gravi responsa
bilità dei dirigenti dell'Accademia di San
ta Cecilia per la situazione che si è ve
nula determinando. 

Ma a noi, al di sopra di quelle che 
possono ettere le re*ponsabililn (Mi singo
li, interessa una cosa* sola- eh» oWnga co
munque assicurala la continuità di olla 
della secolare e benemerita Istituzione dei 
Concerti. 

Se il Governo non interverrà Th tempo 
con la temporanea requisizione del
l'Adriano tra dieci giarni gli orchestrali 
di Santa Cecilia u ridurranno per vivere 
a cercare impiego nelle sale da ballo 
della città. In una Immediala derequisi
zione dell'Argentina da parte delle auto
rità alleate sarebbe assurdo contare. 

//< Argentina > in ogni caso non è una 
sede degna per la massima istituzione 
concertistica italiana, l suoi 1500 posti 
sono ben poca cosa net confronti dei 2501 
dell'Adriano, h' questo un motivo il 
preoccupazione di più per U bilancio del
l'Accademia. La Giunta Comunale Inol
tre non i in grado di consentire a Santa 
Cecilia l'utilizzazione esclusiva del locali 
dell'Argentina che dovranno essere cedu
ti in determinali periodi anche a compa
gnie di prosa. Si è parlalo anche della 
sistemazione a sede di concerti di una 
delle grandi sale del Palazzo dell'Espo
sizione in via Nazionale, kè Giunta Co
munale ha preso in e*amc il progetto che 
però è ancora allo studio preiso gli uf
fici tecnici del ComunA. 

Sembra che il Governo avrebbe auto
rizzato tempo fa l'assessore De Sanclis a 
tentare un accordo in extremis, con la 
società affìltuaria dell'Adriano per. la pro
roga del contrailo Queste trattative, se
condo quanto ha dichiarato lo stesso av
vocato De Sanclis. taf ebbero fallite per 
la leggerezza dell'Accademia che, dimen
tica dei suoi impegni, ha diffuso in que
sti giorni, il manifesto di un concerto 
che dovrebbe aver luogo il ? aprile. 

Pure noi non ce la sentiamo di dar 
torlo all' Accademia di S. Cecilia. Anche 
noi speriamo che l'Istituzione continuerà 
a vivere nei secoli. E il ? aprile ci met
teremo in fila tranquillamente davanti al 
botteghino dell'Adriano. 

PICCOLA CRONACA 
Oggi: 19 mirto, S. Gioitpps. —' Ksl 1896 

si csnlm per ls. prima Tolta a Milano l'Inno 
dei Laroraf ri. — Alba: 7.31: tramonto: 19,32. 
Temperatura stationaria. • AnnuTolamenU inter
mittenti: A Roma temp.: 2,0, 17,3. 

Le icrittot» Jacqun Maritain, Ambasciatore 
di Francia presso la S. S.. terrà una conte-
rema presso il circolo 1 11 Ritroro • (Palmo 
del Drigo, TÌÌ 4 Fontana 20). giovedì 21 alle 
ore 18. sul tema: t Connaiuanee huinlne >. 

Un portatogli è stato smarrito, nel (rat-
to di ria IV KoTembre-Mminale dal compagno 
Nino Minato, dell'< ArantiI ». 

Lo zucchero dell'ENDSI 
L'« E N.D.S I. » comunica che la di

stribuzione dello zucchero, donato dal 
popolo irlandese all'Italia, sarà effet
tuata a Roma ai bambini e al ragaz
zi dai zero ai diciotto anni comple
tamente gratis. •• 

Lutto tipografico 
Ieri mattina, dopo breve malattia, 

cessava di vivere Renato Rosso, l ino-
typista. I funerali avranno luogo 
mercoledì 20 corr. partendo dalla ca
mera mortuaria di S. Spirito, alle 
ore 14,30. 

LA DOMENICA SPORTIVA 
Dirmione Nazionale Serie A (9. gior

nata): 
Mari-Siena 4*0. 
Napoli-Roma 1-1 
1 azio-Pcscara 6-0. 
Pro Livorno-Anconitana 4-0. 
Salcrtiitana-Palermo 0-0. 

; Classifica: Roma p. 25; Bari p. 24; Na
poli p 23; Livorno p. 23; Fiorentina p. 20; 
Palermo p. V7; Pescara p* 16; Lazio p. U; 
Salernitana p 1"», Siena p. 13, Anconi
tana p 9. 
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SI CHIEDONO IlOTIZIE 

OPERAI! REDUCI! IMPIEGATI! 

La lolla riprodotta ve lo dimostr a 

ORGANIZZAZIONE ANTICOLI 
2° settimana di enorme successo 

Anche in PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 32-33 la ressa del pub
blico continua per le vendite sbalorditive a PREZZI ANTEGUERRA 

Caporali MART0RELLI 
AMERICO la Gioacchi
no da Roma classi 
1911 scomparso nel 
nttembri 1942 pir 
l'aiiondiminto del pi
roscafo « Laconia ». 

Cni avesse notme 
Tia Saturnia 31. 

MARTOREILI ADOD-
ST0 classe 1919 scom
parso instimi al tra
ttilo mi settimbrt 
1942 pir l'affonda-
minto del piroscafo 

• Laconia -

telefoni al n. 760573. 

The danzante 
al Circolo Abruzzese 

OH abruzzes i e t loro a m i c i s o n o 
Invitati al t h e danzant i c h e si t e n 
g o n o ogn i g i o r n o da l l e o r e 17 in 
poi n e l l a S e d e de l Circo lo , In P a 
lazzo B a r b e r i n i . Orches tra S t r a p 
p a i (tei . 481.402). 

È A P P A R S O : 
Jf "O'iV.OvT O » 

Convocazioni di Parlilo 
MARTEDÌ 19 MARZO 

Cellnla UniTtrsiti: ore 17 a T Cafannro 19 
Dopo l'axemhlea si festeggerà la giornata di 
S. Giuseppe. 

Sisiont Esqailino: dalle ore 8 alle 21 con
tinuano le rotaiioni per le elezioni del Comi
tato di Sezione. 

Tutti gli agit-prop, di Seziona: ore 16 in 
Federazione. 

HERCOLEPr 20 MARZO " 
Comp. sigratari • ticistgritari dei sindacali 

di categoria: ore 17,30 in Federazione. 
I seguenti compagni ore 18.30 in Federazio

ne: Baracchini. Bertoni, Pina Brandani. Giu
seppe Bongiorno. Luciano Balsimelli, Lucci. 
Ptetroni. Monosilio, Faccenda. Patzim, Tozzetti, 
Aringoli, Messina, Carrani. Giorgio Coppa, Leo
ni. Mcaeci. Picrgallini Alba e Ginevra. Teresa 
Ossicini. Aurora latosti. ldimes Prarctti. Bag
giani. Orasi. Vcntjnni. Tedesco. Elina De Lip-
sis. Cut ti. Canora, Laura Marconi. 

I due banditi della Via Tiburtina 
arrestat i al la Caserma Lamarmora 

IARUSSREIAPACI-

Ecco alcuni esempi; 
Calz ino cotone L. 19 

» con e last ico . . . 1» 45 
• Las tes I . . . . » 65 
» vero I i cmbcrg . . » 85 
» ilio Makò . . . . » 130 
» filo Makò . . . . » 150 

Calze seta pura . . . . » 139 
» cxtraluBso . . . . » 190 

P a r u r e 2 capi I i c m b c r g . » 250 
A s c i u g a m a n i l ino . . . . » 150 

» spugna . . » 150 
Camic ia fantas ia con r. . » 350 

» ex tra lus so . . . » 450 

Camic ia t enn i s b e m b e r g . 
Fazzolet t i puro c o t o n e . . 

» m a k ò graml l s s . 
M u t a n d i n e u o m o 1. m i s . . 
L e n z u o l a Uno s p e c i a l e 
Cravat te sa la mis ta . . . 
Vest i t i per s ignora ( c o n 

fezionat i con stoffe di 
p r i m i s s i m a sce l ta) . . . 

» 180 
» 20 
» 39 
» 98 
» U 9 5 
» 130 

350 

Avvertiamo la nostra spett. c l ien
tela che tutta la merco In vendita è, 
di pi lmisslma qualità e non merce 
avariata e pertanto la vendiamo 
con garanzia. 

Non confondetevi7 flammentatevi bene/ 
ORGANIZZAZIONE ANTICOLI 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE N. 32-33 
V i a d e l G a m b o r o 3 6 — V i a S . A n d r e a d o l i o F r a t t e 2 2 

- UN PRODOTTO - * 
- UNO SPETTACOLO 
UNA VENDITA ECCEZIONALE 
- QUALSIASI ATTIVITÀ' 

feovono iwiê icacî wHo landò iit ooni (Rande 
imito) e in tutto Italia a mwzo Mk 

550.000 
delle 4 edizioni quotidiane de 

COPIE 

(OtOTA eniTMCE CCS1TÀ, . S O M * 

In vendita 
IN TUTTE LE LIBRERIE 

TIVOLI, 18 notte (Dal nostro inviatoì 

Abbiamo dato ieri notizia di un miste
rioso assassinio compiuto da ignoti ban
diti nei pressi di Tivoli. L'operaio Ri
naldo Orazirtti fu ucciso da una raffica 
di mitra; i contadini Felice Basile e 
Andrea Monaco furono gravemente fé-

La notte atessa, i carabinieri di Tivo
li riuscirono ad arrestare gli assassini. 
Essi sono i cugini Pietro Brancati fu Car
melo, ventiquattrenne, e Giuseppe Bran
cati di Antonio, Tenticinquenne. L'opera
zione è stata portata a termine dal mare
sciallo Faccendini, dal brigadiere Amicuc-
ci, dal vicebrigadiere Stefanucci e dal 
carabiniere Vitale. Gli assassini sono sta
ti arrestati a Roma, alla caserma Lamar
mora (erano sfollati dalla Sicilia). 

Sono stati trovati in possesso di un mi
tra < Sten > con cinque caricatori pieni e 
una Beretta *al. 9. E* stato accertato che 
il duplice assassinio è stato compiuto a 
scopo di rapina. Con i due cugini sono 
stati fermati, perette ̂ .sospetti di Javoresr-
riamento e complicità, un fratello di 
Pietro, Giovanni, e tre donne: Rosa Sii-, 

TEATRI 
ADBI1X0: ore 17.45: concerto orchestrale il-

ritto ix Fraaa von Heesslm — AITI: comp. 
Italtiatre. «re 17.S0. ultima replica: • La fore
sta in^SnErata ». dee tempi di B. E. Sherwood 
— TEATRO DEI BUOniì DELLA C0MPAGHU 
GCLD05I: in via Tutoria angolo corso UaVerto: 
• Oatttmo e il nago Boa ». prrnetatiosi 61.716 
— ELISEO: ere 17. comp. Painuai-Xiaeai-Braiii: 
• Strana interludio » di E. 0. Nuli — LA SCE 
HA: riposa — QUATTRO F0HTAKE: ore 16. eoa-
pajai» Mirimi ia • Scso le 10 e tatto va ke-
ne » — QDDIDIO: ere 16 e 19: comp. Edcardo-
Trtisa De Filippo: • Sogno di ina notte di 
cena sVraia . — TEATRO DELL'OPERA: ore 
17.10: replica € Rigolttto » — SARTA CECILIA: 
riposn — VALLE: cosep. Sino Taranto: « T*a-
ti«lla del Sad ». ere 15.30 e 18.30. 

VARIETÀ* 
ALAMBRA: pro^siteasiente grande iaae;nraxio-

ar — ALTIERI: Roma cita aperta — ACQUARIO 
DAXCT5G: ore 16.30: Trattesioento damante — 
FOLLIE: Gran rospagnia Cìn Cui: snllo scher
no: Zaxì — GRAN CAFFÉ' C0KCERT0 C BE
RARDO (Gali. Celcsaa): dalle 17 ia poi. Orcae-
stra Cipodieci e Renato Fabi della Radio — 
GROTTE DEL PICCI05E: via Tìte 37. ora 20: 
• Cena e dopo cena dinante, JJH «Vi iato cas
saste Bino Salnati — J0TBELLI: Il Bore sotto 
gli ©celi e coup. Lina-Cennari — LA FERICE: 
roxp. Carlo e Carlina -.sullo selenio: La bal
lerina della Zarba — MARZO*!: dalle 15 30 
conp. riTiste Doaato-Ctigi: sallo scherno: Uc
raini «al fondo — PF.IXCIPE: comp. miste e 
filo: Il cerchio rosjo — REALE: Geate allegra 
e cozp. Maggio-Fiorenxa — SALA DIO ERTO: 
dalle 16, camp. Sportelli-Valori: La parola del 
fesso — SALOXE MARGHERITA: graadi gare 
ciclistiche. Fnaiiona il total ina tore. gare dalle 
ore 16 alle 2C.30. 

C I N E M A 
Ai,iarii: Li carne e l'anima — Arnhaacialiri: 

La rasa del maltesa — Appiè: Saro t u — A-

Iaila: I deportati — Attilia: La gitala — 
.mila: Incontro a Parigi e tneom — Astra: 

La lare verde — Attialitl: L'oomo la grigi* 
— Atgistts: Occhi nella notte — Ausai a: 

L'immortale leggenda — Brancaccio: La Tami
gi ia Stottard — Binil i: Il sospetto — Ca
patici; L'oomo in grigio — Capranicìttta: 
L'norao ia grigio, ore 15,30. 18.30. 21.15 
(68.165) — Cattala: Folla — Citilo: Cow
boy dilettiate — Cala di Binxa: La signorina 
e il cow-boj — Colina: L'abito nero da «po
sa — Colata»*: Brigata selvaggia — C*rss: 
Tu •'appartieni — Cristalli: II sosia lana-
Borato — Dilli P m i i a i : Vendetta — Dell* 
Vittori*: Cow-boy dilettante — Dilli Tarrani: 
I lancieri del Bengala — Daria: La storia di 
ina capinera — E i n : Magia della Basirà — 
Excalaisr: Cow-boy dilettante — Fan*»: Il ca
valiere sesia paura — Flaminia: Follia — 
Galleria: Capitasi coraggiosi — Gialli Cesare: 
S. Francisco — Gliria: Quell'incerto seatioenta 
— Imperiali: L'ocra» in grigio — I i i n s : I 
lancieri del Bengala — Iris: Sangue viennese 
— Italia: La fidanzata di mio marito — Mas
simi: Susanna — Minili: Li donna della 
sesta;:* - - Msdarsitsiss: sala A: La nznÌ9 
che sorge: sala B: Geate allegra — Madera*: 
Tv m'appartieni — Rimatali: Settimo cielo 
— Usava: La. mano del diavolo — Od «cai e*:-
II diamante fatale — Olimpia: Il diasunte 
fatale — Orti*: La dominatrice — Ottavi ani: 
Abbasso la miseria — Palazzi: Qeelìa certa eU 
e comp. D'Ambrosio — Palntrùu: L'ultima spe
ranza — Fariiii: il agno di Tarxai — Pla
ntani: li diavolo va in collegio — Piutiama 
Margherita: Il fabbri» del convento — Qiiriia-
li: I fi!ib*sti»ri — Qiiriittta: ore 10.45. 15, 
17. 19. 21,15: Little priacess — Regiia: La 
sigaorha terremoto — Rei; Abbasso la miseria 
— Rialti: Quell'incerto sentimento — Rinli: 
ote 10.45. 16. 18.45. 21.15: Racconta d'amore 
(tele!. 40 853) — Risa: 11 conte di Moatecnsto 
— Sala Latratila: Voce senza volto — Sala 
Pi* II: Fiamme nel Texas — Sai ani: Il fidan
zato di mia moglie — S a l m e II pngieaiero 
di Zesda — Sartia: La famiglia Stoddard — 
Spìntati: N'oa ti posso dimenticare eoa Fred 
AsUir* — StparcUrai: Il sospetto — Triaaea: 
Gli angeli del mare — Arittti: To tei la lare 
— Tucali: Oltre l'amore — XXI Aprili: Il 
tosia numerato. 

LA RADIO 
I Rotìiiari saranno radiotrasmessi alle ore 8. 

12,30. 13. ,15. 18. 20. 23. 

cestri, una milanese. Ricci Teresa e 
Ada Venditti. Quest'ultima è stata de
nunciata a piede libero perche ha un 
figlio piccolo in periodo di allattamento. 

p. n. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Una grande manifestazione 
per i contributi unificati 

A seguito delle manifestazioni svoltesi 
in questi giorni in alta Italia, la Commis
sione Esecutiva della C.d.L. nella sua 
riunione di ieri sera, ha decido di con
vocare le C. I. ed i Comitati Direttivi 
sindacali, allo scopo di indire una gran
de manifestazione di ma«sa con la quale 
far pressione per attuare una rapida so
luzione dei problemi che in questo mo
mento maggiormente interessano le masse 
lavoratrici. Tali problemi sono: unificazio
ne dei contributi; estensione del Patto del 
Nord; esecuzione di più vaMi lavori pub
blici onde assorbire la disoccupazione. La 
Commissione esecutiva ha poi protestato 
per I licenziamenti che vengono effettua
ti in sempre maggior numero. 

La C. d. L. comunicherà a mezzi» del' 
la stampo, in un pro"imo comunicata,, il 
luogo e il giorno della convocazione. 

Zittelle 
a'Zliimlate, 

Oggi 19 marzo, al Quartiere Trion
fale, *i festeggerà S. Giuseppe. 

L'U.D.I. e il C.L.N. rionale seguiti 
da numeroso pubblico hanno parteci
pato con bandiere alla Messa solenne 
che sì è tenuta domenica scorsa nella 
chiesa del Santo Patrono in favore 
dei Cadati, dei reduci e dei prigio
nieri. 

Le donne di Trionfale per iniziativa 
deiTU.D.l. ed in collaborazione con 
•1 locale C.L.N'. hanno^ organizzato un 
piccolo programma. 

\ì mattino. Messa nella cnie«a di 
S. Giuseppe; nel pomeriggio alle 13. 
una processione percorrerà le principa 
!i «trade del quartiere. La Seziona 
locale del P.C.I. ha aderito con entu
siasmo alla popolare ricorrenza reli
giosa offrendo un pranzo a quaranta 
bambini poveri ed nna festa di bene-
(icienza nei propri locali alle ore 20. 
subito dopo la processione. I negozi. 
per la festività di S. Giuseppe, os«er-
vrranno le norme dell'orario domeni
cale e. pertanto, quelli relativi ai ge
neri alimentari «aranno aperti sino al
le ore 13 e quelli di abbigliamento e 
merci varie resteranno chiusi l'intera 
giornata. 

Mio. 1* par. . Neretto tariffa doppia 
Quatti avviai si ricevono presto La 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PEB LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. • • Telefono 
11-372 e 64-964 ore 8.3»-U; 

Via del Tritone n. 75, ?S, H ; tei 
46-S54 (ang. via F Crlspl). ore 8,3018: 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p. 
int. 2 (piazza Piarne). 

C o m m e r c i a l i L. 12 

CONTAI, Leica, Rolleillet. binocoli, apparecchi 
scientifici, acquistiamo «npervalotando anche re
candoci domicilio. Canovai. Cor-o Imbrrto 311 
Teletono 6342S. 

4 A u t o m o b i l i . Cic l i . S p o r t L. 12 

A.A. TENDIAMO tatti tipi di nato nuovi e osati 
ed autocarri leggeri pesanti. C0RV. Gelsomino 
54. rat»almente. 
A.A. CORA, Via Gelsomino 54. attenzione autisti 
camionisti volete vendere nna vostra auto, un 
vostro autocarro piante o lwj»ro aBrettatevi 
consegnarla per la vendita alla grande carroz-
aeria officiai riparazioni asto. Visitateci. 

19 
SMARRITO 
pigiatura. 

23 

Smarrimenti L. 12 
cazzo di chiavi tratto Flaainio-Tor-
Ricoapc=sa. Telefonare 866127. 

Artigianato L. ! • 
JAZZ-BAND completi, accessori, fisarmoniche. 
Deprstto strasrnti misleali. Prezzi rattissimi. 
Fabbrica artigiana e MOT ». Sanicela Tolentino 
22-c Rosa (431929) Acquista ripara. 
COOPERATIVA operai calzolai reizn HonteSel-
Inna pronta effettuar? q:ilsia<j fornitura scar
pe lavoratori, b^ca.nli, EVMitataa. accanta la
vorazione ssano, prezzi imbattibili. Scrivere 
Zanella. Firme 4S. Resa. 

TOLIO S P A N O 
D i r e t t o r e 

M A R I O A U C A T A 
Condire t tore r e s p o n s a b i l e 

Stabil imento Tipografico U.&SJ.S.A 
Via IV Novembre. 148 

TAXISTI 
U n n u o v o T a s s a m e t r o b r e v e t 
t a t o c o n e m i s s i o n e d i s c o n t r i n o 
e r e g i s t r a t o r e c a s s a d i m i n i m e 
d i m e n s i o n i e d e l e g a n z a , v e r r à 
m e s s o q u a n t o p r i m a i n c o m 
m e r c i o . I n t e r p e l l a t e c i . 

V . F . C . 
P i a z z a S . C a r l o , 1-4 

G e n o v a 

" TOTALIA M» 

Addizionatrice - Calcolatrice scri
vente modell i a mano ed elettrici 
Concessionaria per la Puglia. Ditta 

FRANZ CAPORALE 
Cercass i s u b agenti per 

. Foggia - Taranto . Brindisi 

Bari • Via Dante C7 . Tel . t l-Mì 
Lecce • Via Matteotti n. u - A 

Telefono m i 

P e r ch iar iment i e p r e v e n t i v i r ivo lgers i a l la Concess ionar ia Esc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
a ROMA - Via del Parlamento n. 9 -

T e l e f . 61 . 372 - 6 3 - 9 6 4 

2 M I L A N O - P i a z z a d e g l i A f f a r i ( P a i . B o r s a ) 
Te l e f . 1 2 - 4 5 1 - 2 - 3 - 4 

3 T O R I N O - V i a S . T e r e s a n . 7 - T e l . 5 0 - 1 1 0 

a G E N O V A - V i a R o m a n . 4 - T e l . 5 1 - 4 7 1 

e d a l l e a l tre Succursa l i ed A g e n z i e S. P . I. n e l l e pr inc ipa l i c i t tà . 

I I I I I I I I I I I I I I IMI il i n il n il Min n t u i n il u n i i n i n i i l i l m i I M I ti i m i il li i n n u m i 

vélL UaiiitaAfrsiétt; MARCEL L'HERBIER 
c^ M A R I A D E N I S < LOU1.S J O U A D A N 

{Ristorante Amedeo 
FINALME>TTE ROMA HA DI NUOVO IL SUO LOCALE PREFE

RITO DI VIA FABIO MASSIMO 15-17 (tei. 375-815) CHE VIENE 

RIAPERTO AL PUBBLICO OGGI COMPLETAMENTE RINNOVATO 

CUOIO L. 800 
Pellami - S e m e n z e - Broccame 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P. FIUME) - ROMA 

A N N U f\ Z I S A N I T A R I 

Doti. GIORIMMI!.. 
MALATTIE VEN'ERRE - PELLE 

CURA SENZA OPERAZIONE 
delle EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Contevexde n. 1. (ang. P.zza Vittorio) 

Int. 1 - Telef. 758-191 . Ore s-13 
e per àppuiitairicnto 

Doti D. STROM 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE 
Cora sclerosante (senza operazione) 

EMORROIDI 
RAGADI E VENE VARICOSE 

v i a Cola di Rienzo, 1 » . TeL M-sai 
Or. t-as). test. «-1J. Per infor. scrivere 

Doti. ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE 

Emorroidi - Varici 
BAGADI - PIAGHE - IDROCELI 

Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 5W « 

TeL 81-929 - Ore t-z0 

Prof. Doti, C. DE BERNARDI* 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - 18-19: l e sav i ìa-U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
ar.z Via Viminale it>re«so 9t«zjor)eì 

Doti. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre 36 o o ir.t 3 or*> » 18 14-1$ 

Or . ELIO 0EL GIUDICE 
•SKSBSS* PEUE VENEREE 

nell 'Università di Roma 
Via Na**onale « 0 cang V t v Fontane) 
Gr Fer 1-18 Fcst 9-1140 • TeL «0-1H 

Dott. SCARLATA 
Specializzato VENEREE PELLE 

Nell'Università di ROMA 
Via Firenze 43 (tratto v ia Nazionale 
XX Settem.) TeL 4S4-70& ore 9-13 lS-Jr 

Don 11 VIRGHI 
Specialista to urologia (malattie gc-
ni lo -ur .nane e venee) . v ia Tacito, 1 
(P.za Cola Rienzo) 9-14: n-20 - tei 3C1.84I 

Prof. D 'AMICO 
OCULISTA 

V I A FARIN1 i (ana Via Cavour) 
Teiefonr 42-4S« Ore a-ll 

V*l 

fsf 
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M» ©NT" CHIEDETELO. E UN DENTIFRICIO DI QUALITÀ' • E* UN PRODOTTO "RENDINA 
• ' ' • • • • . • • { • • • , • 
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